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Rassegna sfempa. La platea di S. Siro ha consentito maggiore spazio ai grigiorossi sulle pagine dei giornali 

Sono bastati 37' per chiudere i conti 
si dami 

Era proprio necessario incontrare una 'grande' del campionato (ed il 
Milan è sicuramente tra le grandissime, vista l'autorità con cui condu­
ce la graduatoria assoluta) perchè la Cremonese potesse essere gratifi­
cata di spazi doppi sui grandi giornali rispetto alle altre settimane. Spa­
zi doppi ' indiretti', per la verità, perchè se un Cremonese-Verona, ad 
esempio, può essere liquidato in una mezza paginetta da parte dei quo­
tidiani nazionali, certamente un Milan-Cremonese vale molto di più 
in termini di interesse generale, non foss' altro perchè il ' popolo rosso-
nero' è sicuramente maggioritario rispetto a quello veronese e cremo­
nese insieme. Cosi, una tantum, qualche riga in più sulla Cremonese si 
sono trovati costretti a scriverla. 

La Gazzetta dello Sport, quoti­
diano milanese, ha dedicato al­
l' avvenimento le intere pagine 3 
e 5 titolando in apertura «La do­
menica è un altro Milan», con 
evidente riferimento allo strimin­
zito pareggio ottenuto nel recu­
pero infrasettimanale con il Ge­
noa. Poi aggiunge: «Bastano 37' 
per chiudere i conti con la Cre­
monese». 

Roberto Beccantini scrive: 
«Tre gol e tanti fischi: un pò tanti 
a esser sinceri. Se non proprio 
'un'altra cosa', il Milan 'dome­
nicale' è una macchina che fab­
brica vittorie» ed aggiunge «Il 
successo che i milanisti ottengo­
no a spese della squadra di Qia-
gnoni non luccica certo tra l'ar­
genteria di casa. E' un verdetto 
scritto nell'abissale differenza 
dei valori in campo e confeziona­
to attraverso decorosi sprazzi, 
specie nel primo tempo, e rocam­
boleschi cali di tensione, specie 
nel secondo». In effetti sul 2-0 
per il Milan, 9 minuti dopo l'in­
tervallo, la Cremonese è andata a 
segno con Giandebiaggi riapren­
do l'incontro. Ma l'espulsione di 
Bonomi ha complicato le cose in 

casa grigiorossa ed è arrivato cosi 
il rocambolesco 3-1, con Ram­
pulla battuto dal non irresistibile 
tiro di Fuser, complice anche un 
rimbalzo irregolare del pallone 
sull' infido campo di S. Siro. 

Vediamo le pagelle della Cre­
mo: il voto più alto è (6,5) di Gar-
zilli, francobollatore di Massaro, 
poi 6 a Verdelli, Giandebiaggi, 
Lombardini e Marcolin, 5 e mez­
zo a Ferraroni, Florjancic e laco­
belli, 5 a Rampulla, Bonomi e Pe­
reira. Ingiudicabile Favalli nei 28 
minuti che è rimasto in campo 
prima dell' infortunio. Sempre 
Beccantini assegna in pagella un 
bel 7 all' arbitroBoggi... 

Nell'altra pagina della «ro­
sea» Germano Bovolenta riferi­
sce sulle interviste ai milanisti 
(Berlusconi ad Albertini: «Guar­
da e impara»), mentre Paolo De 
Paola fa parlare i due tecnici, con 
lo sfogo di Gustavo Giagnoni in 
difesa di Bonomi e l'atto di accu­
sa a Ancelotti per l'entrata su 
Favalli (otto punti di sutura). 
'Quando è uscito dal campo, si 
vedeva l'osso'. 

Tuttosport titola cosi: Ecco 
Van Basten regista del gol! Segna 

Per Capello è stata una vittoria facilissima 

Van Basten e Gullit 
per 20' la Cremonese 

ci ha fatto soffrire 
Quando si vince per 3-1 i momenti di paura, se ci sono stati, si possono 
anche dimenticare. Il Milan, nella ripresa, è andato un po' in tilt dopo 
il gol di Giandebiaggi e l'occasione vanificata da Lombardini. Fabio 
Capello, mister rossonero, non lo dimentica, e tuttavia sdrammatizza 
e minimizza il tutto. Certe senzazioni non contaminano le grandi...— 
Mister, come contro il Genoa, il Milan ad un certo punto sembrava 
aver perso concentrazione. «Beh, è successo sul 2-0 e sotto un certo 
aspetto lo si può anche capire. Però a me queste cose non vanno, la 
squadra deve sempre mantenersi concentrata perchè le sorprese sono 
sempre dietro l'angolo. E infatti abbiamo subito un gol che con più at­
tenzione si sarebbe potuto benissimo evitare». 

— E la Cremonese subito dopo è 
andata vicina al pareggio. 

«Se è per quello anche noi sia­
mo andati vicini ad altre marca­
ture ed anzi devo dire che avrem­
mo potuto vincere molto più alla 
grande. Palle gol ne abbiamo co­
struite abbastanza per vincere 
con un scarto nettamente supe­
riore. Non è però mai giusto in­
fierire quando si può vincere sen­
za troppe complicazioni. A me 
questa vittoria basta così com'è. 
Anche perchè non dobbiamo di­
menticare che la mia squadra ve­
niva dal duro confronto con il 
Genoa di mercoledì». 

Marco Van Basten è festeggia-
tissimo e si concede volentieri al­
le domande dei cronisti. 

«Sì, penso di aver fatto un bel 
gol, uno di quelli che piaciono 
molto a me. Credo di aver gioca­
to anche una buona partita, al 

pari d'altronde dei miei compa­
gni. Questa prova e questa vitto­
ria, ci volevano dopo la partita 
così, così di mercoledì». 

— D'accordo, ma la Cremo­
nese non è il Genoa. 

«Chiaramente, eppure devo 
dire che per 20' della ripresa ab­
biamo un sofferto la verve mon­
tante dei grigiorossi. La Cremo­
nese, magari, non sarà forte co­
me il Genoa, però non è affatto 
da buttare». 

— Come ha visto il suo angelo 
custode? 

«Tutto quello che avevo senti­
to sul conto di Bonomi risponde 
al vero. Il numero cinque cremo­
nese è una ragazzo interessante, 
che non si limita solo a distrugge­
re, ma cerca anche d'inserirsi 
avanti. Bonomi è uno che non fa 
complimenti, ma che non eccede 
mai e sta imparando rapidamen-

Favalli, toccato duro da Ancelotti, abbandona il campo sostituito da Lombardini (foto Muchetti) 

la prima rete dei Milan che prose­
gue spedito la marcia. L'inviato 
del quotidiano sportivo torinese 
Vladimiro Caminiti cosi esordi­
sce: «Una partita che la Cremo­
nese ha giocato con saggezza e 
quasi con sapienza, tradita dalla 
lamentosa mediocrità di un Pe­
reira ma anche di un Florjancic, 
e che il Milan ha gestito senza 
dannarsi, con la strategica intelli­
genza del nuovo Van Basten, pi­

vot frontale, autentico regista 
avanzato che, in coppia con Gul­
lit, lascia soltanto spiccioli di illu­
sioni alle difese avversarie». 

Nelle interviste a cura di Paolo 
Vigano mister Capello rimprove­
ra i suoi per le 'troppe distrazio­
ni' mentre Giagnoni insiste sul 
concetto dell'entrata da brividi 
effettuata da Ancelotti sulla 
gamba di Favalli. Ed il mister gri-
giorosso aggiunge: «Bonomi è 

stato espulso per falli normali, se 
rapportati ali intervento del ros­
sonero». Nelle dichiarazioni rila­
sciate a Luigi Sada i due olandesi 
Gullit e Van Basten ammettono 
di aver tremato sul 2-1 e di aver 
passato ' un altro quarto d'ora di 
paura'. Le pagelle di Caminiti 
spaziano dal 7 (strameritato) di 
Giandebiaggi e Bonomi, al 6 e 
mezzo di Favalli (?), Verdelli e la­
cobelli, al 6 di Garzilli, Lombar­

dini e Marcolin, al 5 e mezzo di 
Ferraroni, al 5 di Rampulla (per 
la svista sul gol di Fuser) e Flor­
jancic (ma cosa poteva fare, cosi 
solo, povera anima?), al 4 (ancora 
strameritato) di Pereira. E l'arbi­
tro: toh, un bel 5 (pure strameri­
tato). 

Il Corriere dello Sport-Stadio 
titola: Tre Tulipani con dedica, 
riferendosi al trio olandese del 
Milan in gran spolvero: Van Ba­
sten e Gullit autori di due reti e 
Rijkaard colonna in tutto il cam­
po. L'inviato Roberto Omini 
parla di «onda rossonera avan­
zante», di «eccellente salute della 
famiglia milanista», di «nove pal­
le-gol dei milanisti, senza che gli 
avversari riuscissero a mettere il 
naso nell'area di rigore» e con­
clude: «Cosa poteva fare la Cre­
monese, se non dispettucci?». 
Nelle pagelle spicca il 6 e mezzo a 
Rampulla e Giandebiaggi, la 
semplice sufficienza a Garzilli, 
Lombardini, Bonomi, Verdelli e 
Giagnoni e l'insufficienza a tutti 
gli altri protagonisti, arbitro 
compreso. 

Franco Rossi de II Giorno ha 
messo Rijkaard, Van'Basten, 
Gullit, Florjancic e Massaro nei 
«buoni» e Rampulla, Rossi, Bog-
gi, Donadoni, Ancelotti e Pereira 
tra i «cattivi». 

Le pagelle grigiorosse abbon­
dano di sufficienze: 6 e mezzo a 
Giandebiaggi e Florjancic, 6 a 
Garzilli, Ferraroni, Bonomi, 
Verdelli, lacobelli, Marcolin e 
Lombardini. 5 e mezzo a Ram­
pulla e 5 a Pereira. E all'arbitro 
Boggi? Un bel 4. (giu.ba.) 

Dario Marcolin 

te i trucchi del mestiere». 
Ruud Gullit è gettonatissimo: 

sono tornati i tempi belli. 
«Sul risultato penso che non ci 

sia proprio niente da obbiettare. 
Abbiamo vinto con due gol di 
scarto ed avremmo potuto fare 
qualche gol di più. Nella ripresa, 
quando è venuto il gol della Cre­
monese io ero negli spogliatoi e 
sono tornato subito all'esterno 
per rendermi conto di ciò che sta­
va succedendo. 

«Quel che è successo dopo il 
loro gol F ho vistò benissimo; noi 
abbiamo un po' sofferto per 
qualche momento, ma non mi è 
parso che loro ci abbiano impen­
sierito a fondo. D'altra parte 
quando il vantaggio è solo di un 
gol, si ha sempre paura di fare 
qualche pasticcio. La rete di Fu­
ser ha però messo tutto a posto». 

Dante Binda 

Alla doppietta ' olandese' F ala ha risposto con... un gol e mezzo 

Giandebiaggi 
quel bis non concesso 

Tattica 
Nel Milan Baresi libero, Costacurta marcatore centrale con Tas­
soni a destra e Maldini a sinistra. Ancelotti centromediano con 
Rijkaard in costante supporto. Fascia destra libera per Gullit, Do­
nadoni a sinistra dove gravita in prevalenza anche la seconda pun­
ta Massaro; Van Basten punta centrale. Nella Cremonese Verdel­
li libero, Bonomi a uomo su Van Basten, Garzilli e Favalli curano 
le fasce intercettando in prevalenza Massaro e Gullit. Jacobelli 
centromediano a duello con Ancelotti, Pereira nella zona di Rij­
kaard, Ferraroni mediano sinistro su Donadoni, Marcolin a sini­
stra. Giandebiaggi ala destra, Florjancic unica punta. 

Dal 28', Lombardini suben­
trato all'infortunato Favalli si 
dispone ad ala sinistra impe­
gnando Tassotti, mentre Mar­
colin scala a terzino sinistro su 
Gullit. 

Cronaca 
7' : Ancelotti manda di poco a 
lato una bomba di prima inten­
zione su appoggio di Donadoni 
18' : Rampulla oppone i pugni a 
una punizione fragorosa e cen­
trale di Rijkaard, Maldini d'in­
contro spedisce alto 
23' : Donadoni disegna una pa­
rabola su punizione dai pressi 
della bandierina di sinistra, 
Van Basten svetta in solitudine 
sul primo palo e infila nell' an­
golo alto: 1-0 
26' : su cross di Gullit, un' in­
certezza di Garzilli libera Mas­
saro davanti a Rampulla, che 

rimedia di piede 
36' : Donadoni centra da sini­
stra, Gullit pur in precaria 
coordinazione colpisce di testa 
a parabola, scavalcando Ram­
pulla colto sull'accenno di usci­
ta: 2-0 
45' : Gullit pesca Van Basten in 
perfetta solitudine al limite del­
l'area piccola, ma la girata tro­
va la pronta risposta di Ram­
pulla. 
55': Marcolin sguinzaglia 
Lombardini sul lungo linea si­
nistro, e l'ala dal fondo centra 
basso bruciando l'uscita di 
Rossi e servendo Giandebiaggi 
per F agevole appoggio in gol da 
due passi: 2-1 
57' : un contropiede in superio­
rità numerica porta Lomoardi-
ni solo al limite dell' area, ma 
l'ala indugia e finisce per scari­

care palla a centrocampo 
61': Florjancic lancia in con­
tropiede Giandebiaggi che en­
tra in area sulla destra ma, stre­
mato, sbuccia il tiro 
67': Bonomi nell'anticipare 
Massaro appoggia di testa ver­
so la propria rete, Rampulla 
neutralizza 
70': Bonomi, già ammonito, 
commette fallo su Van Basten e 
viene espulso 
76': Fuser sulla fascia destra 
colpisce male al momento di 
crossare, e il pallone carico 
d'effetto, complice un rimbal­
zo falso, si infila alle spalle del 
sorpreso Rampulla: 3-1 

Note 
Giornata grigia, terreno in con-
dizioni appena accettabili. 
Spettatori 68000 (un migliaio i 
cremonesi), incasso 1 miliardo 
760 milioni. In tribuna d'onore 
Cesare Maldini e Francesco 
Damiani. Angoli 5-0. Ammoni­
ti JScobelli e Bonomi. Espulso 
Bonomi per somma d'ammoni­
zioni al TO'. Al 28' Favalli esce 
per infortunio (profonda ferita 
alla tibia, con otto punti di su­
tura). A disposizione per il Mi­
lan Antonioli, Galli, Cornac-
chini, per la Cremonese Violi­
ni, Piantoni, Chiorri. 

È possibile diplomarsi senza andare a 
scuola tutti i giorni? 

Con il nostro metodo di insegnamento a 
distanza potrai studiare senza muoverti 
da casa. Se hai interrotto gli studi o per 
lavoro non puoi frequentare la scuola tra­
dizionale, chiamaci subito! 

MANCA 
DEL DIPLOMA? 

Vìa Legn 
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Scuola media 
Ragioniere 
Geometra 
Maestra 
Maestra d'asilo 
Perito elettronico 
Perito elettrotecnico 
Perito meccanico 
Perito informatico 
Perito chimico 
Perito aziendale 
Perito agrario 
Perito edile 
Operatore turistico 

Perito telecomunicazioni 
Economia dietista 
Dirigente comunità 
Dirigente comunità infantili 
Liceo scientifico 
Liceo classico 
Liceo linguistico 
Liceo artistico 
Tecnico grafica e pubblicità 
Tecnico mobile e arredamento 
Odontotecnico 
Disegnatrice e stilista di moda 
Integrazione diplomi 
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